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Editoria

Come funziona un alveare?
Tutte le novità sulle api e tutto quello 

che è importante sapere.

Le api sono affascinanti ma non è semplice comprenderle. 
Durante lʼanno mutano le dinamiche, le regole e le eccezioni che ne 
modificano i comportamenti. Questo libro ci aiuta a conoscere meglio 
ciò che succede in una famiglia di api.
È un libro scritto in un linguaggio moderno, semplice e immediato. 
Capitoli brevi, ricchi di immagini ed esempi divertenti.

Meccanica dellʼalveare
Biologia essenziale dellʼape mellifera

Lo trovi nello shop di l’apis

info@lapisonline.it
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Editoriale

Trent’anni! 

di Francesco Panella

La comunità di l’apis festeggia l’anniversario di questo 
periodico, dell’impresa editoriale apistica collettiva, 

che nel tempo s’è qualificata e s’è conquistata il ruolo di 
testata di riferimento e leader dell’apicoltura italiana.

Nel corso del 1993, si avviò il confronto tra diverse  
associazioni apistiche, aderenti o meno a Unaapi, che diede 
avvio a un progetto assai ambizioso. L’esigenza comune 
era uscire da una visione limitata e limitativa delle varie 
testate o bollettini territoriali e locali. Per sviluppare invece 
una nuova forma di comunicazione con una specifica 
cifra: legata al campo e per l’evoluzione del campo, 
nel cercare e nel diffondere informazione aggiornata e 
affidabile, nell’ospitare confronto e diversità, con scambio 
fra apicoltori, e confronto rispettoso e attento, ma mai 
subalterno, con le istituzioni, ricerca e scienza.

Aspromiele si accollò la gestione editoriale, mentre le altre 
associazioni investirono nell’impresa variegati contributi 
ed energie nonché  i diversi “pacchetti” d’abbonamento dei 
loro soci.

Il nuovo periodico “Rivista di APIcoltura” fu quindi 
effetto e frutto di uno sforzo corale e collettivo, per cui 
già la spedizione dei primi numeri raggiunse oltre 5.000 
abbonati. Negli anni seguenti, altre e diverse realtà 
associative si affiancarono nell’avventura.

Nel 1997 la grafica subì uno dei primi aggiornamenti e la 
testata venne semplificata: l’apis.  

Ho sempre partecipato al lavoro impegnativo della 
redazione, e addentrarmi nella complessità dell’arte della 
comunicazione è stato per me opportunità di bella e ricca 
esperienza, e quando nel 2014 Massimo Carpinteri ha 
lasciato la direzione, ho assunto formalmente il ruolo di 
direttore.

Nel suo percorso la rivista s’è evoluta, è cresciuta, ma 
sempre nel segno degli obiettivi e della mission, sbozzati  
e fondanti quale bussola, dall’avvio dell’impresa: 

•	 contribuire a creare la principale leva di sopravvivenza 
per il futuro del nostro settore: una comune 
cultura apistica italiana; per costruire comprensione, 
condivisione, collaborazione al di là di appartenenze, 
delle collocazioni geografiche, delle diverse tipologie 
di apicoltori; per realizzare condivisione, comunanza,  
consapevolezze, conoscenze, intenti.

•	Superare la prescrittiva, supponente e riduttiva 
tradizione pubblicistica di un “sapere” calato sugli 
apicoltori, con invece il vitale e indispensabile 
flusso biunivoco di scambio, per costruire canali di 
espressione e di dialogo fra i vari punti di vista, in grado 
di confrontare, condividere e affermare idee condivise. 
Bastino due esempi: l’aspro dibattito e confronto 
sull’insensatezza d’uso degli antibiotici per le api e, 
proprio negli anni dell’insorgenza della resistenza al 
fluvalinate e della conseguente immane strage di api e 
apicoltori, mai aver dato spazio ai tanti - troppi! anche 
“autorevoli e qualificati”! - protesi a denigrare gli 
apicoltori addebitandogli la “colpa” dell’insorgere - per 
usi impropri - della resistenza; proprio per una molecola, 
con caratteristiche tali di residualità e stabilità nelle 
matrici degli alveari, da implicare elevata probabilità di  
selezione genetica di ceppi di varroa capaci a resistervi.

•	Costruire, grazie a trasmissione e condivisione delle 
conoscenze, un efficace strumento di costante 
assistenza tecnica apistica per il campo e dal campo.

La copertina del n° 1 del gennaio 1997 della rivista, 
che inaugura il rinnovamento della veste grafica 
con la foto alla manifestazione a Bruxelles dello 
spezzone italiano del corteo aperto dalle apicoltrici. 
Nello stesso numero Lucio Cavazzoni, presidente del 
Gruppo Miele del Copa Cogeca all’epoca, salutava il 
gran passo avanti a Bruxelles per l’avvio del primo 
Regolamento Ue a sostegno dell’apicoltura europea
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Nell’azzardare e contribuire ai tanti passaggi 
e percorsi per riuscire a contenere la varroa, 
per un diverso approccio nel fronteggiare le 
virosi; come nel fronteggiare emergenze quali 
l’Aethina t.; nell’affinamento delle bio tecniche 
ecc... ecc... siamo stati parte di un processo 
collettivo quale strumento responsabile e 
attento, che mai e poi mai ha rilanciato le tante 
semplificazioni e “creative” ricette fiorite nel 
tempo.

•	Condividere un’autorevole e comune tri-
buna per battaglie e conquiste collettive.

Per l’evoluzione della normativa europea sul 
miele; per l’affermazione di una legge italiana 
per l’apicoltura; per la lotta all’adulterazione e 
per la promozione dei buoni mieli italiani; per 
riuscire a ottenere l’obbligo di indicare i paesi 
d’origine nelle miscele di mieli; per la messa 
fuori legge in Italia e in Europa dei principali 
insetticidi sistemici; per la costruzione e l’avvio 
di una BDN apistica; per l’avvio dell’ACA18... 
ecc... ecc...  

Negli anni si è da un lato consolidata una bella 
ed efficiente redazione e dall’altro una larga 
rete di variegate e qualificate collaborazioni e 
partnership, sia nazionali che europee.

Stiamo ora vivendo un nuovo momento di svolta 
epocale della comunicazione fra umani e quindi 
per l’editoria. I costi di stampa e spedizione 
crescono implacabili, mentre decrementano 
progressivamente i lettori su carta. Si apre la 
necessità di altre forme di possibile fruizione 
culturale a video. Probabilmente non sarò io a 
poter coordinare l’indispensabile l’innovazione 
in tal senso. L’auspicio è che si trovi modo 
anche in questo nuovo mondo di mantenere 
e anzi far crescere il ruolo di un partecipato 
periodico apistico di qualità.

Quale memoria del tempo che fu, vi propongo 
qualcosa che mi ha assai colpito: qualche 
stralcio del mio primo (di poi tanti... troppi!) 
editoriale, sul secondo numero della rivista, 
spedito a novembre 1993. È impressionante, 
è un cinematografico salto nel tempo in 
altri Tempi bui, scelte difficili come recita 
il titolo del pezzo, che descrive e focalizza 
problematiche che ci ripiombano in quelle in cui 
ci arrovelliamo nell’attualità. È certo, consueto 
che sugli scenari e le prospettive contemporanei 
avremo modo di tornare prossimamente... 

Tempi bui, scelte difficili

L’incipit dell’editoriale del numero 2 della rivista, del 
novembre 1993:

Sulle scansie dei supermercati, come nelle case e nei punti 
di vendita degli apicoltori, l’attuale crisi assume una 
valenza palpabile e tangibile. I consumatori preoccupati 
per il futuro, sembrano propendere, sempre più, verso il 
prodotto di primo prezzo dimenticando la qualità. In un 
mercato alimentare che segna il passo la concorrenza tra 
operatori del miele si focalizza sulla capacità di ribasso 
dell’offerta. Le promozioni si moltiplicano ad un ritmo 
più intenso degli acquisti. È possibile e frequente trovare, 
presso la grande distribuzione, confezioni di miele da 
500 grammi a 2.000 lire. Peraltro il mercato all’ingrosso 
del miele da ben pochi segnali di vitalità; giacciono 
invendute notevoli quantità di pregiati mieli monoflora 
e l’offerta per questi, come per i millefiori, si aggira su 
quotazioni “albanesi”. 
Dibattere, in tale situazione, su prospettive e strategie di 
lungo periodo può apparire fuori luogo. 
Tanto più se a tali considerazioni si aggiungono le ansie 
che la varroa ci sta procurando, le preoccupazioni per 
il rischio di residui nel miele e la rabbia che ci procura 
l’accanimento con il quale i servizi sanitari perseguitano 
gli utilizzatori della dizione Vergine Integrale. 

Quali prospettive? 
Invece la riflessione sul futuro è un momento obbligato 
per chi cerca, caparbiamente, di preservare la speranza 
di un’apicoltura produttiva in Italia. (...) l’unica 
possibilità di sopravvivenza risiede nella nostra capacità 
di differenziare il miele, ponendolo al consumo con una 
forte connotazione qualitativa che ne giustifichi il prezzo 
più elevato. 

Sul Miele Vergine Integrale:
(...) alcuni hanno concentrato gli sforzi su un progetto che 
prevede la segmentazione del mercato e all’interno del 
quale una denominazione merceologica qualificata possa 
far individuare in modo chiaro il miele di qualità.
È in questa direzione che pazientemente, si è lavorato per 
definire i parametri chimico fisici propri di un miele di 
qualità, per determinare i caratteri botanico organolettici 
atti a qualificare i mieli monoflora e per precisare le 
caratteristiche degli organismi utili alla pratica dei 
controlli (vedi ALBI). 
(...) In questo percorso abbiamo incontrato molti 
avversari sia in sede europea che nazionale...





CONVENZIONE ASSICURATIVA 2024
RESPONSABILITÀ CIVILE APICOLTORI

La Convenzione Assicurativa “Aspromiele - Responsabilità civile apicoltori” (responsabilità 
civile verso terzi) è riservata esclusivamente ai soci di Aspromiele Piemonte e/o agli abbonati 
alla rivista l’apis (abbonati e soci possono essere apicoltori amatoriali e/o produttori). Il periodo 
di copertura assicurativa decorre dalle ore 00.00 del 01/01/2024, se il versamento del premio 
viene effettuato prima di tale data, altrimenti decorre dalle ore 24.00 del secondo giorno 
lavorativo non festivo successivo al pagamento (sabato e domenica festivi) e scadrà alle ore 
24.00 del 31/12/2024 a prescindere dalla data di adesione. 

Si rammenta che l’adesione alla Polizza Convenzione deve avvenire entro il termine ultimo 
fissato nelle ore 24.00 del 31/07/2024.

Copertura R.C.T. Garanzie prestate: 
• copertura per danni involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e 
per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione 
all’attività di Apicoltore.
• Sono compresi i danni derivanti dalle operazioni di carico e scarico degli alveari e dal 
trasferimento da una località all'altra degli alveari stessi (nomadismo);
• L’Assicurazione vale fino alla concorrenza di un massimale di € 2.500.000 per uno o più 
sinistri per singolo assicurato verificatisi nell’anno assicurativo in corso

Modalità di adesione:
Il socio Aspromiele Piemonte e/o Abbonato alla rivista L’apis potrà richiedere informazioni e 
il modulo di sottoscrizione relativi alla presente convenzione inviando al contraente Aspro-
miele alla mail aspromiele@aspromiele.191.it il questionario per la valutazione delle richi-
este e esigenze dell’aderente, scaricabile in formato pdf, insieme alle Condizioni di polizza 
ed al DIP, collegandosi al seguente link https://www.aspromiele.it/assicurazione/

L’invio del questionario non comporta l’obbligo di sottoscrizione della polizza.

Nota: la presente informazione pubblicitaria ha finalità puramente illustrative, il Socio o l’Abbonato 
prima dell’adesione deve prendere visione delle condizioni offerte dalla Convenzione, compilare il 
questionario e leggere la documentazione informativa disponibile sul sito www.aspromiele.it



Editoria

Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

Lʼallevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda

Disamina delle alternative di tecnica produttiva nel campo dellʼallevamento 
delle api regine. Un testo su cui si sono oramai formate diverse generazioni di 
riproduttori. Non si limita alla descrizione delle opzioni tradizionali ma propone 
la selezione quale fattore indispensabile per reggere la competizione globale. 
I produttori, in prima persona, possano e debbano, attivarsi per affrontare 
le sfide che attanagliano il settore. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i 
soggetti in campo e dallʼazione sinergica possiamo sperare di attivare attività 
che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma concreti, risultati: per 
la sopravvivenza dellʼapicoltura produttiva e per nel contempo fronteggiare 
lʼinquinamento progressivo del patrimonio genetico delle sottospecie in Italia.

Giulio Pagnacco

Giulietta Minozzi

Elio Bonfanti

Genetica, Selezione e Conservazione 

della Biodiversità nelle Api

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

Ereditarietà nellʼape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questo libro, uscito da poco in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il 
testo, scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore 
Anercea (Association Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres dʼÉlevage 
Apicole), dopo un breve ripasso delle nozioni base di genetica e unʼintroduzione 
allʼepigenetica per comprendere come si trasmettono e si esprimono i caratteri 
di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del Superorganismo possono 
trasmettersi a unʼaltra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e lʼimprescindibilità della 
selezione paterna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti 
in consanguineità per fissare determinati caratteri in una linea attraverso 
lʼinseminazione strumentale o le stazioni di fecondazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dellʼedizione italiana dellʼopera 
è lʼapicoltrice e redattrice di lʼapis Chiara Concari.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2020,
108 pagine

Genetica, Selezione e Conservazione
della Biodiversità nelle Api
di Giulio Pagnacco, Giulietta Minozzi, Elio Bonfanti

Si tratta di un manuale di genetica apistica, così approfondito 
da essere unico.
È rivolto agli apicoltori più esigenti, ai riproduttori e ai 
selezionatori, ai tecnici apistici, al mondo accademico e della 
ricerca. 108 pagine di ragionamenti sulla genetica delle api, 
una genetica complessa dove molti fattori intervengono.

Per fare selezione, o per parlarne, serve anche la teoria, oltre la pratica. 
Ecco tre testi fondamentali, per formarsi, per aggiornarsi, per farsi una opinione.



Editoria

Il libro che mancava, 
di cui tutti sentivamo la necessità!

Scopriamo come aiutare il nostro corpo 
quando non ce la fa più…

Un libro originale, che parla in 
modo semplice di fisioterapia, 
di allenamento, di anatomia… 
Approfondito e divertente, arricchito 
con molti disegni e fotografie.

Lo trovi nello shop di lʼapis

info@lapisonline.it



l’apis viene spedito a chi è in regola 
con l’abbonamento, rispettando le 
seguenti scadenze:

n.1 Gennaio
n.2 Febbraio
n.3 Marzo
n.4 Aprile/Maggio
n.5 Giugno/Luglio
n.6 Agosto
n.7 Settembre/Ottobre
n.8 Novembre
n.9 Dicembre

Italia
35,00 €

Europa
50,00 €

Paesi extra 
europei
60,00 €

Come abbonarsi

www.lapisonline.it

IBAN  IT43R0538710400000038538861
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